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TEIIHE.UDTATA DALL.A VII TAPPA 1/Al / IA CLASSIFICA DEI, «•TOUH,, 

Staccato il gruppo da nova audaci (17'33" 
in volata Hinsen ha la meglio su Fantiui 

Van Est struppa a Rolìand la tnaglia gialla, mentre Fantini balza al quarto posto 
della classifica generale - Oggi si corre la Thonon-hs-Baiìis-Briangon di S.JIJ chilometri 
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HOTTICl.'IXI ha tolto una nclt.i airerina/lo-iic ut-Ila « Ciold l u p » 

r 
v m t f i d o ioti titi.ittro ImiKlit'/^c ili vaiit.iRKio 

(Nostro «erviiio particolare) 

T1IONO.N I.Eri IJAiNS, i:i • -
71 „Tour„ f rilor/idli) I/J i-'nifì-
(iti con una c/ii.M'ytu tcrrtino-
fniu, con una iiMoru /iiu{;2iu 
l/iulfu e con ii/i itllro imitano 
jra i priiiu.sM)/ii; dijuMi Vini 
Kit, c/i e « Xuriyij crii a p.u 
i/i J7' (/«I ciioo/i .'il, /ni siioc/c-
»iafo /{ollniid e /llcsMUitiro 
fini ri ut c/ie era W imi in c/di-
ji/icd con olfrL- '̂7' (/i nfnrdo 
ù Imlzitto ili ti'inrtu j)Oi!o e 
Hi-rcci/e t'oruurut /fooic e Loilt-
i((ll tìotiut. 

Ancora un lUiwnio, (/iiiif]iic, 
iil/n ri()(i(t(t (M • /'OHI--', l'unti-
iti ìm (li.'}>'"i'tit min iliirn bvl'U 
e j/ciicroii! (• lui lutulento la 
riMort'i (Il I(lJ)|>a Milo per UH 
errore di iinpo.,tazioiW nel/il 
follila /ìnule; il riit/tizzo di l'or,-
s'iccsid /ni coiiitinr/Kc y:i(i(/a-
i/iiaJo un ojiorcro/r ÌCCOIK/O JJO-

IO i/iclro /'olai.i/c.vt' iliiist-'H, 

mm (g®[r^^ (S§D ijET^Kitìl^ CSSJDOQ.'PDODB® 

(Nostro servizio particolare) 

- ASCOT, 13. — KIvelmidOHl (K-
gno seguace del Brande Nearcu, 
UÌÌCHO anche lui dalla lucilia del 
non dimenticato Federico l e i io, 
Ilottlcelll, l'ultimo capolavoro del 
e mago di Donneilo », è andato 
a vincere In Inghilterra sulla di­
stanza di- 4000 metri la Coppa 
d'Oro di Ascot, la corsa più dura 
e più Indicativa del mondo, rea­
lizzando così una impresa clic 
non era riuscita ai buoi tempi 
neppure al erande Crapon della 
Razza del Soldo. 

Quasi per un puntiglio con t 
cenerali di Milano elle KU tolsero 
la palma della seconda Coppa 
d'Oro di Milano clic aveva vinto 
su terreno pesantissimo arre­
trandolo al 2. posto, il Brande 
figlio di Dlue Peter 0 andato a 
vincere con l'autorità drl e racle 
la più grande corsa Inglese, quel­
la che viene giustamente indicata 
come un vero campionato del 
mondo del purosangue relegando 
a tre lunghezze Blue Prlnce II 
ed a quattro lunghezze il grande 
Klnenor che era considerato in 
questo momento il miglior ca­
vallo sulle piste europee, vinci­
tore della edizione dell'anno 
scorso della Coppa d'Oro di 
Ascot. 

La vittoria di Dottlcelli è di 
quelle che non si discutono: ve­
nuto alla sua solita maniera for­
te a battere col suo galoppo ine­
sorabile 1 grandi avversari ron 
uno spunto micidiale per il quale 
Camici, a Iteratine dei 4000 metri 
di corsa, non aveva usato la fru­
sta quasi che II « miracolo » di 
Testo avesse compreso l'Impor­
tanza di questa prova che doveva 
mettere a tacere I suoi denigra­
tori ed avesse messo da parte la 
stia proverbiale pigrizia. Il figlio 
d| Blue Peter ha dimostrato di 
essere senz'altro, come da lungo 
tempo avevamo detto anche do­
po le sue rare sconfitte, su ter­
reno pesante, uno del più crandl 
«•avalli di tutti i tempi, assolu­
tamente imbattibile sul terreni 
buoni. 
—Ma ora amici l'emozione e sta­
ta troppo grande r consentitemi 
perciò di passare alla cronaca e 
tornare domani a parlarvi del 
significato di questa grande vit­
toria di fiotticeli! che ha coro­
nato con questo sito travolgente 
irresistibile volo, la sua carriera 
di eorse per passare ora alla ri­
produzione nella quale ci anco­
riamo, per l'ippica Italiana, posta 
eguagliare, come ha fatto sulle 
piste, il grande Kearro. 

Dinanzi ad una folla di rlrra 
ISo mila persone ed alla Regina 
d'Inghilterra. l'Ali Khan e tutte 
le personalità politlrb»* londinesi. 
dopo la tradizionale sfilata. I con­
correnti alla « Gold CHI» » si «ono 
allineati a d i ordini dello starlet. 
f>* allineamento, senza n2*t'i. e 
stato rapido ed >1 «ecnal~ Il fran­
cese Sllex l ì e sratt*tn ni coman­
do seguito da Elprnor, Ttottirrllt. 
Gala Performance, filarne*- Fto-
n e l Blue Prlnce. nono cinque­
cento metri di corti F.lnenor \ r -
nlra comandato con merr*^ e 
portato al comando divariti 5 
Sllex. BMHrelll e eli i l tr' ««"•?-
n»t| In fila indiani. Al i w » me­
tri, al nrlmo patsarrln davanti 
alle trlhnne. era «rirìnTr rlr»r-
nor a rondnrre prerrrtrnrfo «*l 
nna l a n r b e m Sl'er 1II1 rnl «Mi* 
era irmnrr Pott :relll. nv'ndl r'I 
altri con Blue Prìn-»- In i-^di 
In oo«lrlone di ?tf»«i V f " i 

grande dirittura tìì fronte Camici 
chiamava llnttlcctll e 11 figlio ili 
Ulta- Peter rispondeva energica­
mente superando Sllex t: portan­
dosi a ridosso di Elprnor. Prima 
dell' Inizio della grande curva 
llottlcclli di scatto superava Kl-
pctior portandosi al comando 
lungo lo steccato: ma i:ipeuor, 
sotto le frustate del suo tantino, 
tornava all'attacco con dispera­
zione (e pagherà caro nel tinaie 
questo suo sforzo) e riprendeva 
la testa mentre Camici non toc­
cava Hottirelll. Mancavano a 
questo punto mille metri al tra­
guardo: all'ingresso nella dirit­
tura finale era ancora i:ipenor, 
con l'orgoglio delle sue grandi 
vittorie, ad entrare al coniando. 
Ma era già alla frusta mentre 
Camici su Hottlcelll non aveva 
ancora mosso le sue forti tirac­
ela. Sapeva di aver già nelle ma­
ni la prestigiosa « (ioldrn Clip '• 
sapeva che sul terreno huono 
tlottlrelll min lo avrebbe tradito. 

Al 500 111. finali un oh! di me­
raviglia del 150 mila salutava II 
vincitore della Coppa d'Oro: Uot-
llcelli aveva cambiato marcia, 
IlotlicclII non toccava più la pi­
sta erbosa di Ascot, allungandosi 
sotto la superba spinta dei pos­
senti posteriori, volava verso la 
vittoria con tutta la torza della 
sua azione Irrcsfetlbilc Una, due, 
tre, quattro lunghezze In pochi 
metri secondo lo stile rhe ben 
gli conosciamo: Klpenor, il gran­
de vincitore della edizione del­
l'anno scorso, era liquidato, an-
naspasa allo steccato pacando lo 
scotto dell'aver troppo voluto ir -

slstcre alla demolitrice a/ioiic 
del ggllo di Itine Peter. L 1 osi 
mentre Iliittltelli t.i;,Ii iva vitto­
rioso Il palo di arrivo guada­
gnando le ultime li.l'io sterline 
della sua tarrlera di corse, l.lpe-
lior avvilito cedeva II posto di 
onore al liei finale dell'anierh a-
110 itine Prlnce clic, rimasto Ino­
ri dalla lotta tra I due grandi. 
veniva a far valere I frutti dilla 
sua freschi-//.1 e della Mia pru­
denza. 

Poi l'cntusiasmu generale di 
uni folla rhe sembrava Impaz­
zila mentre Camici ritornava < al­
mo ed Impassibile al hot del dls-
<ellai;gi(i: ina aveva fatto I conti 
senza Hottirelll d ie . innervosito 
dai fotografi e dalla folla, si mise 
a fare le bizze e gli fere sudare 
sette camicie prima di poterlo 
far eut'are uri recinto riservato 
al vincitore. 

Il (empo unici.ile della prova 
suuli 1 lt'c inoò metri tlt-ll 1 prova 
è stalo di r'O"»'. mi tempo ce-
-rllciitc in considerazione della 
facilità con cut Iliitticeill l'ha 
conseguito e del fallo che Klpe­
nor vinse r.iniio scorso la stessa 
prova in -nr'X'io. 

A inni) metri dall'arrivo Silcv li 
si arrestava di colpo disarcionan­
do Il suo fantino: Il grande pu-
rusingiip francese si era stron­
cato e terminava tosi anche lui 
li s in carriera di corse. 

Itotticrtll torna ora in Italia: 
nnn In vedremo più sulle "Iste 
purtroppo. Speriamo vedervi 
presto | tuoi fieli, \iiguraiiilnri 
rlie siano degni di esso. 

IIKIAN WILLIAMS 

SUI CAMPI Di TENNIS DI BIRMINGHAM 

Da oggi Inghilterra-Italia 
semifinale di Coppa Davis 

Oyyi j iirimi 2 singolari tra Knight-Gardini e Becker-Pietranrjeli 
e domani il «doppio»: Wilson-Davies contro Pietrangeli-Sirola 

RIUNITO IERI SERA IL CD. GIALL0R0SS0 

La Roma IraHa Schiaffino? 
Costituito un Comitato Esecutivo - Assunto Urbani 
Confermato Del Moro - Oggi Dino torna a Roma 

Si è riunito ieri sera il C. J->. trrr.ì OERI a 
dulia Itoiiu. li quale, dopo averti 
esaminata la situazione interna. 
ha preso alcune decisioni di se­
condaria importanza. Fra c±s> 
meritano di essere ricordate: l i 
mantenimento di tutte le attua­
li sezioni, - l assunzione di un 
insegnante di educazione fisica 
tclic dovrebbe csicrc il prof. Ur­
l a m i . 3) lunlcriiia dcU'allcnalo-
rc Del Moro per le squadre di 
calcio minori. 4j nomina di un 
Comitato Esecutivo che dovreb­
be « snellire il ftuizionamcnto 
direttivo della società » del «ma­
le :ono stati chiamati a far par­
te Sacerdoti (ed in sua assenza 
uno del due vice nrcsidcnti i ed 
i consiglieri Alessandri. Campii.i. 
D'Arcangeli. Fumasoni. Lugarl 
Miehisanti e Zappala. 

Sacerdoti ha inoltre infermato 
i consiglieri augii acauisli e le 
cessioni fatte, acquisti e cessio­
ni che sono ormai da tempo 
noti 

Le voci relative ad alcune con­
trarietà torte sul ba^asttio di 
Dino Da Costa ali? Roma sono 
state smentite ieri sera a Napo­
li da un dinecnte ticl Botatelo 
al momento della partenza del­
la squadra per il Brasile Dir.o. 
che ha accompagnato i cor.ica-
co.i nella città partenopea rtcn-

Itoma. (iiiitidi sa­
bato partirà per il Brasile per 
far ritorno definitivamente in 
Italia il 15 agosto. 

* * w 

Una « voce » piraltio Incon­
trollata informava ieri fero che 
sarebbero in corso trattative tra 
la Roma ed il Milan per il nas-
sii:">n di Schiaffino oda socie­
tà romana La notizia nero non 
Isa trovato alcuna conferma ne-
i:ll ambienti ufficiali di via del 
Quirinale. Nel clan biancoazzur-
ro niente di nuovo na segnalare. 

Milan-Norrkoping 4-1 
Demani MiirW-Ghptembourah 

NORRKOP1XG. LI — All'are 
na Idroltsoarkcn. davanti a 
23 000 persone, il Milan ha bat 
tuto la rappresentativa di Norr 
KopinR per 4-1. Delle quattro 
reti rossonerc 3 sono .state re­
gnate da Xordhal (Gunnar pri­
ma Vii venire in Italia giocava 
nel Xorrkoplnri ed una da Soe-
rtr.sen Per gli svede-si ha se­
gnato il centravanti Gu<-t3v_son 
Venerdì il Milan ciocherà a 
C'oterr.bourgb. contro una »mi-
«!a > locale che allineerà nro-
b-,hilrrer.te Jeiip;.->n .-rntravanti 

Sui coni t s di Birmingham si 
inizia onni il confronto di ten­
nis fra le rappresentat ive d'I­
talia u ( l 'Inglnlten. i , val ido co 
me .semifinale della Xoun Ku-
ropea di Coppa Davis '\ di­
fendei e i i iostu col'Ml <-nrii!Hin 
in camp», Cìaidmi, l ' ioti . incel i 
e S u o l a che nvrannn ,iei av-
ve i s i in i e,invanì Hobby Wil­
son, Michael Pi ivics , Ililly 
Knn;ht e Hoiier Crchcr 

Il pronostico è per i nostri 
rai;a// i che dovi ebbero cosi 
volgere in loro favo le l 'att iu 
le bilancio che vede le due i.«i-
/ ioni alla pari. 11 s o l i c e l o de­
gli incontri, effettuato l e u , ha 
dato I seguenti i isultaM: 

Oc;;! ( s ingo lar i ) : l l i l ly K m -
eht-Fansto Ca ld in i e Roger 
Becker-Nicola Pie! inngel i ; do­
mani ( d o p p i o ) : Bolibv Wilson-
Michael Davics contro Pietran-
Heli-Siroln; sabato (si- polariV 
Knmht-I'iet mugol i e Becker-
Cardini . Le formazioni del 
doppio possono essere mutat'* 
' ino ;K1 un'ora pi ima di-H":ni-
zm dell ' incontro 

Come nhhiiim (letto Italia e 
Inghilterra M nffiont-ino oggi 
cori un bilanci» iqnilib'-nto: .-ni. 
set incontri sinora disputati 
nel quadro L-'la O p r n i Davis 
tre sono stati vinti dall'Italia 
e ti e daH'Iiighillorni. l_a prima 
volta le due rappresi ntutivr 
<i trovarono di fronte* nel W22 
*i Roeliampton: v insero g'i in 
glesi per 4-1 e la vittoria ita­
liana fu ot tenuta a tavol ino 
in sccui to al ritiro di Kmgsco-
t«\ che i icl l ' i i lt imo ingoiate 
doveva incontrare il nos ' i t 
Balbi. 

Quindi gli a z / u n i furoro an­
cora battuti nel 1026 a Roma 
(3-2) . poi si presero la rivin­
cita a Fol ixtonc nel 1!)28 (4-11. 
l'anno che gli italiani conqui­
starono il t i tolo europeo co i 
De Morptirgo. De Stcf.-ni e 
Oaslini. Nel 1M3 a E a v h o u r n e 

Il pronostico non 0 lacile: 
pioveremo ad indicari. Mistral 
in considerazione dei n. 1 di 
steccato che dovrebbe consentir­
gli ima tattica di te'ta mnlerado 
la presenza ai nastri di Georac 
Lee e Acrlo ambe essi molto 
veloci in partenza 

La riunione avrà ini/lo alle 21 
Kico le nostre adesioni 

Prima corsi: (Itisliiri). Lord 
La/Io. Azeslua: seconda corsa: 
Acerone. Oliver, '/ignago; terza 
corsa: Hurera. Lauril. Umano: 
(piarla rorsa: Marlsol. Scilla Hall. 
licitarlo; 5) corsa: Irenro. ilntn-
giiiua. Aut Aut; sesta corsa: àli-
stral, Agrio. Illsturl: settima 
corsa; Apache, Vanesio. Zeme; 
ottava corsa: Nef.i. r.ennarlno 
Governature. 

Jt'ppsoii all 'Inter 
NAPOLI. 1." — K' stato questa 

sera ('(infermato che II centravan­
ti del Napoli, Hassc Jeppson è 
stato ceduto all'Inter. In cambio 
dello >»tde^" il Napoli avrebbe 
chiesto alla società nerazzurra 
5à milioni oppure il terzino Vin­
cenzi 

Nuotatori in gara 
nella piscina della Lazio 

Avrà luogo oggi olle ore 17 
nella piscina del C. C Lano il 
recupero del III concentramento 
del V girone del campionato 
italiano di nuota di serie < A > 
che come si ricorderà fu Inter­
rotto domenica a Salerno per il 
crollo di una tribuna Saranno 
in gara le squadre della Lazio. 
(Iella R. N. Napoli; della C. C. 
Napoli e della R. N. Salerno. 

uno spécialiste! del lo - i p r i n t * . 
Won abbiamo cosi ancora 

(• L'tefo la soeidi.s/'trionc di sulu-
frirc la pittorta eii tappa ili uno 
liei nostri, tipi .sinceramente 
non -si pofet;.i pretenderp di 
più da Finitili''; il raya;:o é 
partito dopo i( 51 «io chilome­
tro, inserendosi In un rilucilo 
attacco oliiiidciE», e it è pro-
(linuto con urande energia e 
(lineroxità Imma lutti i 220 
chilometri della Juan ti 'J che ha 
caratterizzuto hi tappa odierna. 

In oynl caso pia di.Ua vitto-
ria di tappa conta ( '«exploit» 
al quale t'nntini lui collaborato 
molto efjiiacemente, conta lo 
•tiunvot(iiinento provocato non 
s'olo tifila clasi'/ii"! venerale, 
mei tra (e yile dcyl» apt'ersuri. 
/ jrnncen limino accubito tu 
parlico'ar mudo il duro colpo 
e stasera rena critiche vendo­
no mosse a liidol e a Bubet 
per non ac T «IÌ/CSO Lulidui/ie/i-
fe la incolla '/'"•''a di itolldiid; 
fone lo .stc.->.(i Rullami non 
perdonerà a Bobet di non aver 
pitto li po.-.dl."'c jjcr difenderlo. 

Inoltre i ua^ioiinU jruuces.i 
si .sono creati oi/eji dei peri­
coloni ricali iieiiii olandesi in 
M'f/i'ito nd une. usui scoppiata 
nel finale della corsa, quando 
(il: olandesi n/'ia»'ti nel i/rtippo 
lucevano del tutto per raliea-
l«re il i ttnt» e favorire in ejtte-
yto modo l'nz'one di Illuseti e 
Van Est. Scontento del modo 
col (piaìe lìerrit Voorttny 
smorzava l'andatura (mando 
pntniva in testa, Lonhon Bobct 
lo ha spinto col (/ornilo verso 
la bilichimi, minacciandolo lin­
cile a parole. L'olandese ha ri­
trovato per miracolo ('ceitiili-
' ino ronijiromc'io e Jra'fni.fo 
il fratello Adriano >opruqniun-
(leva in dije.sa di Gerrit, Gemi-
niani .staccai"! allora In pompa 
e ite vibrava un l'iolentn colpo 
sai nroppove d^W olandese, e 
in ni' (l'ilouo francesi C olan­
desi mrffei'ano mano el le pom­
pe e se ve divino di santa 
raffinile 

Trionfo olandese 
ÌWei « parte le beghe i ragazzi 

d'Olanda in,uno colto oirji invi 
bella e clamorosa affermazione: 
la Pittorici di tappa con Ilinsen 
e ia coiieiKi.ifu della maglia 
fjialla con Van Est. In verità 
gli olandesi quando han dato 
battaglia miravano solo alla 
vittoria di tappa e forse a mi­
gliorare la posizione di Van 
Est, ma quando hanno visto 
clic il gruppo, sorprao in con­
tropiede e poi suoejliato e sfi­
duciato. continuava a perdere 
ttrreno continuamente, datino 
punta!» unclic alla maglia gial­
la; e i loro sforzi son stati 
premiati che. il ritardo di 17'33" 
con il quale :l gruppo è giunto 
a yhonon les Ba'nis è stato più 
che sufficiciit" per realizzare 
vita impresa che *embravn 
disperata 

I nostri, ad eccezione di Fan­
tini, sono riwisti tuffi nel 
pruppo, iiirol.'afj alla mota di 
Hobet. che malgrado tutto re­
sta il gran favorito della corsa; 

C$5 iicinssincM f 
L'ordine d'arrivo 

1) IIINSLN (di.) d i e copre i 
**" km. della Zurigo - TI.onon l'Inghilterra v inse nncoi." per - , J K"'- flc''» Zurigo - Tlumon -

1-1. pei fu battuta nel 1050 :.n '"-Hains in T..'rot"- _') FAX! INI 
- O H a Kastbourne (3-2> •' ne'; v'V>-: •»> y^put (Ile); 4» hUlilin-

««7.2 a R o l o g m (4-1L « v , ; K ' I ^ ^ . ' I 0 0 ^ 1 «f'iE ( , I . eV 6) »an Lst (Ol.); 7) Walkonlak 

Il Premio Nettuno 
stasera a Villa Glori 

I-a riunione di stasera all'in* 
pedromo di Villa Glori si imper­
nia sul Premio Nett ino dotata 
di Tifo mila lire dt premi sulla 
distanza di 20t-fl metri al a m i e 
sono rimasti iscritti sette soE-
getti di buona classe che da­
ranno vita ad "in3 -«rova tit 
grande Interesse 

(N.K.-C); K) llacquav (Ile»; ( ) 
Cauthlrr (Ir.) tutti col tempo del 
vincitore. Segue a U'33" il - rurf f 
tra cui: IO) l'nblet, 11) Orkers. 
I-) W'agtmans. 13) Warri-ade; 

t i ) ex-aequo con altri: L. r.ohet. 
J. Ilobct. Ilcitto. (;cmlniani, ttol-
land, l'Iose, Imoanls, Van Stecn-
bergen, ASTllt'A. BAROZZt, 1JK-
NEI1KTTI. t'OI.KTTO, FOKNARil, 
niUllU' l . MONTI, PEZZI (!t.). 
rieri.-i. Kublfr. IX.lssenforder. Ko-
hi«. 

generale 
1) Van Est (Ol.) In ore «0.34~M"; 

. ) Rollami (Fr.) a -•">"; 3) llasscn-
forder (X.K.C.) a 3'?1": 4) FAX-
r t x i (It.) a 9'4H"; 3) Wagtmans 

oitistn è iliiiu la tattica delie dono ili 2'20 ' un quintetto /or 
maglie verdi • quali hanno la 
i orato per feciittnt e non 1,'inno 
f"tto ti pinco dei iia^ionali ai 
Francia, 'ira l'ali io una tappa 
trurquiUc! e-ra ])r's;)rio ipul clic 
ci rotei"! in n ^ u delle fatiche 
di quella di domani, la Thouon 
lei linins-Bì'tncon di l;m 24'J, 
comprendente come nolo le 
prime seri,- asperità ih mon­
tagna: ci>v>e. noto diimttn: ci 
sarei da salire sul Col des Ara-
vs ('J. categoria 1-iDS). sul Col 
dv Telegraphe CJ cut 1570) e 
sul Col (/a CelihtVr (/ c i fe-
onriT 2:'Cfi) 

Ma ecco l>: cion<icu l'orano 
di partenza e .sfarò ancora 
modificato utf'idfiiuo moiiM'n-

iiiiifo eia iiiiiseii, llonrelecke, ti 
tricolore lì. Cauthier, Slablin-
.*/.'{; e Capti?; il plotone liei 2' 
31) ' di rAnrdo. I cinque mse-
uititori raggiungono gli uomi­
ni di testa e tutti pedalano a 
plu non posso, .salto Bernard 
Ciuiitluer che si lascia tirare 
passìpaiitente. Lei )iif/a promet­
te bene perchè al comando so­
no due olandesi fiiiitseit e Van 
Est) tre del'a ..quadra parigi­
na (Duciiiiuy, lloorelbeclcc e 
CajJiit), due del nord-e^t-cen-
iro (Stublui.-Uii e Wnlkoviak) 
L'italieii'o Faufini co'l,ibor,i con 
molto zelo a m'ir Veliere allegra 
''andnt tira lii-rnurd Gev'hier 
.ncehìa pcrqo'/iios'i/iienfe la 

prendere un leqycio i unliKiUi" 
ni plotoneino. ma Caput e Fu.<-
tlill lai urlino di buizo buono 
e ri 'scotio a rui/ii-ungerli, ma 
,'!((')ilo dopo, 10 Ini. j/i idi e/i .' 
traguardo, .S'falilini/c; riesce n 
prendere quasi un centinaio di 
metri /.' ancora Fantini che 
lui ora fier quattro f>Cr rag-
iiiunqeie il fuggitivo e Wed.'.o-
vmi: tenta di impedirgli di fi­
lare sfrtuc/endnlci contro il mar­
ciapiede di f.'rian. 

Bernard Cauthier p i tni 'e per 
la jtrima volta il comnn'lo del 
griipnctto, ma è .soltanto 7» t 
far cadere l'andatura, i-'inal-
n;enfe, grazie anche alla colla­
borazione digli uomini della 
s(;i'«idn di Parigi. i"'ii]fiui ri<-

Sul traguardo di l l iunon - lcs-Ilaii is l'olandese IIINSLN precede di poco il nostro FAN­
TINI. Sul fondu con un braccio alzato si scorge W1M VAN* LST, hi nuova muglia gialla 

(Telefoto iili'Unit 1» 

lo: si parte nl'e S.-fj, e la 
modifica e opportuna poiché 
qitulcfie corridore e in ri­
tardo. Al rutilino di partenza 
1 nostri corridori ni Alfredo 
Binda hanno ricevuto la visita 
del presidente dell'II.V.I., Fa­
rina, che seguirà le tappe di 
oggi e di domani a bordo del­
la macchini d: J. Goddet. di­
rettore della gara e del gior­
nale organizzatore 

li ciclo e minaccioso e un 
quarto d'ora dopo la partenza 
data alle 8.46 ui 113 superstiti, 
si scatena un breve, ma vio-

itiotu. ,'\I km. &?., all'eiitrata 
di i/attserriioos il n'ardo del 
plotone è .salito a 4'40". 

1 seli scendi del percorso 
;t:ciH:auo l'andatura del grup­
petto di testa che, sempre ti­
rato energicamente, conquista 
un vatiui'i'ìio di I j ' j j " sul jjros-
so a llimlelbank (113 km.): in 
questo momento, virtualmente 
Van Es't ''• secondo in classifi­
ca fi< rer-ilr e Fantini e QUÌJI-
10. ilfunci però più di un mi­
nuto all'olandese per togliere 
la maglia gialla a Rollami. 

I fuggitivi raccolgono i ?nc 

set* ad acc/nnppare il fuggitivo 
e ti gruppetto così giunge com­
patto all'ultimo chilometro. 
Fantini, che avrebbe dovuto 
battere facilmente oli S compa­
gni di fuga, sbaglia la rolut.i 
ponendo*! dietro all 'olandesi' 
/ / insen ed a. Caput. Solo negli 
ultimi metri, ('italiano riesce a 
superare Caput ed a conquiste.-
re il secondo posto. 

Il plotone, con Bobet e tufi 
i nostri, giunge in 7.39'54", vale 
a dire 1T33'' dopo (a paftuodu 
di Fantini ed è Poblet che vin­
ce la volata. Van Est divento 

lento temporale con iumpi, tuo- ! c'ietti ai rij'orni/ncnfo a Berna; magl'-i gialla e Fantini passa 
11; e scrosci di pioggia. Meti-^alle oro 12.20. Due chilometri'nl quarto posto. 
tre qualche corridore si ferma «dono Rniapl- i - (Lui. 134) lo* STEFANO BELLONK 
per infilare- ('/iiip?<meabile. a(-j."carfo t" solitoci 17'3'J'. Van Est 
tri allungano •( pa.s.o e s o n - 'i'1 spodestato Rollami e e: Fon­
tano. Fcrdy Kub-.er e Croc.-\>'>"- "mnoiito .soltanto 3' per 
Torti Astrila. Monti e Forna- passare d u r i m i a Waatmans al 
rei piyiauo Fiiccelerufore a /on­
do e il plotone si scinde in pa­
recchi gruppetti; i franceA ed 
i regionali riescono a loro vol­
ta a portarti 111 testa e n fre­
nare i'agarc«fiv'tà di ìlubl'-r 

La -bagarre » dura ftii che 
dura il tenipord!.*. v.ile a dirci 
che ••i esaurisce dopo tu» qt/ar-| 
fo d'ora. Al .'•! chilometro,', 
ni " 
d, 
riputo Baroitc cercano di e.pr. 

q'inrto posto in classifica gene 
rale. 

Qualche spruzzo di pioggia 
ristora i coraggiosi della fuga, 
che non lesinano te fatiche ad 
eccezione del frnnccse Bernard 
Guuzhier, che continva a vive­
te dietro le ruote degli altri. I 
1-igjit'rt qiunnono a Friburgo 
ikm. 163) proprio mentre scop-o dora, ZÌI .••! '•iiiiomeiro, - ; _ _. . _ . -

. . . , . , 1 pia un altro temperate che for-tev.tre il sole cerca aitfov.-\\ >a 

are le iir.b:, C'ow ed ti pu-, 

Volata finale si un varco fra le Ì 'IIRI.C fr»-1 

(Ol.) a 9-46"; 6) Ilinsen (Ol.) a | c I o n c?ie s b i r r a i o 1 ir^c-.ia de l ' •'• Posscux (171 m.) lo scarto 
IVW"'. 7) l'OKN'AKA (It.) 1 U'.'I"; „ [„ ,„ , , , 1 .:„,, TH-,COIHÌ a «ren-' t'rrt sceso a Ih', me tornava ed 
U o b e t ' i F r w ' i T a - " - \Ì?*\k?nv\ « ^ «« centinaio di m e . - , ma[^^e oltre 17' a Vnulruz HOC 
wTtWtànVxi&ìSi^X i km dopali tentativo sfumai^: .1 d . r o n o 5. mantiene 
I4'.S"; f») Van Genecmten .'Rei.) 
a 14'jO"; 13) Impanis (Bel.) a 
13'OJ"; 11) 4. Bobet (Kr.) a 13'3V 
tj) MONTI (IL) a 13'tO" 

Seguono: 24) Kubler (Svi/z.) a 
2F3R"; ^*) «eminlani (Fr.) a 

(IL) t oy i f . 

_, . , . . . , ]atfo>T..'» al quarto d'ora e dopo 
Bt..npii,- offendere .1 -.(» chi-] ir,,nt.Cr« rumrnUt o r r ^ / a . 

lomefro per assistere ad »;i a - „ l r . , . . . jU 23j n,Q -.,„, é Mhto a 

tro episodio che t tuce di "- ' ' i / t" O r u e - Fanrini può per-
feniaiiro di l'clì.-oii ick lì fru 1-. f>.u, „ . i , l r ; r r ; n r . . ,; t ,foIcre del 
co-polacco è ricorso e r.n- j . crr,*, -0 j ,0sfo ni clnsstfica ce 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

pri"u qi'.nitro prcce-i 

M o t o c i c l i s m o 

GINEVRA. 13. — La Federa­
zione Motociclistica Svifzet.i ha 
annunciato che l'annuale Gran 
Premio Motociclistico :n pro­
gramma per il SO e 21 agosto 
in concomitanza col Gran l' ie-
mio automobilistico è stalo so­
speso. Ciò perchè non vi sa. 
rehbe stato tempo -ufficiente 
per organizzare 11 Gran Premio 
motociclistico indipendentemen­
te da quello automobilistico so­
speso In conseguenza del rli-a-
stro di Le Man*. 

Boxe 
ItRIDGFPORT. 13. — i/anic-i-

cano %TilHe Pep. ex campione 
mondiali- dei piuma, ni e s ­
tinto ieri sera una faci e vit­
toria ai punti in 10 rtorcsc s-'il 
portoghese Hector Rodri^uez. 

II" 
\¥ 
vi 

Un grande rnninn/i! di MiismMrv. Beh 
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Edizioni di Cultura Social* 

Suppon iamo che il ploto­
n e s ta s t a to c i rcondato. Pos­
s ibi le che i m:e; c .nquania 
comba t t en t i si arrunàr.r.j": 
C h e alzino le maxi.? No. s: 
b a t t e r a n n o per la vita o pe: 
l a mor te . Avevo hduc .a m 
ques to , avevo fiducia ne ; s e ­
d a t i , ne l loro comandan te . Es­
si avevano fucili, mi t ra , n .a -
n ó s o n i più che sufficient: 
P r o v i il nemico a l iqu-dar; . ' 

Inv ia i in loro soccor-o mez­
zo plotone della ncogn.zione 
d i fanter ia . Mezzo p'.olone' 
Al lora si combalteì.-a con for­
ze t imi l i . Al comandan te ord . -
d i n a i : «Avvic ina t i senza sco­
pr i r t i , non bu t ta r t i 511 d: loro 
agisci con caute la e deci.-lo-
ne , aspe t ta l 'oscurità, nella 
oscur i tà collegati con Brud-
n y pe r a iu ta r lo ». 

A Brudny inviai un mes­
saggio, ordinandogl i di spo­
s tars i e di t ende re una nuo­
v a imboscata sulla s t r a d a non 

appena sfuggito aK accerchia­
mento . 

3. 
Poco dopo li^e.. dal co­

mando sol'.o quel c e l o co-
j>erto ^ iancavano duo o;e a. 
t ramonto . Non avevo voglia 
0» vt-der ?ente e d: oa r la rc 
Non r .uscivo a pensare ad 
al tro cne al plotone 1^4..a-
»o f jo: i . ai c .nquanta iO.j ' . t 
che lo t tavano nel bosco lun-
^o la s t rada . 

Mi avv.ai l en tamente ver?>i 
il fiume Sul campo s sold.it. 
rossi sol levavano la te r ra pe­
lata. t rasc inavano delia lei;na 
costruendo false t r incee Non 
avevo voglia di avv .c inarm; 
Guardandol i di lontano m; 
parve che zappassero t roppo 
•enti- . «P iù svelt i! C inquan­
ta nostri combattent i r e c i t i ­
no in questo momento , s: 
bat tono ol t re il fiume col 
nemico ». Sent ivo però, che 
se mi fossi avvicinato, non 

a.'ro* C a p u t o dominarmi . 
avrei r improvera to il colpe­
vole come l ' innocente. 

Cercavo di cogliere ogni 
rumore , sent i re s e ol t re il 
fiume non echeggiassero gli 
scoppi sordi dei lanc iabom-
be tedeschi. No. laggiù era 
tut to n l m o . E se tu t to fos­
se già finito? Mai più avrei 
rivisto il mio Brudny . Kur -
batov. gli a l t r i . 

In seguito, indur i to dalla 
esperienza e dal la guer ra , il 
cuore non mi si s t r inse , non 
mi dolse più così spesso. 

Ri tornando ali:» r idot ta r i ­
masi in at tesa d.'-sh esplora­
tori o di loro notizie 

— C o m m - m o o o m i n d a n t e 
vi ch iamano — disse il t e ­
lefonista 

Mi chiamava il comandi l i -
te della «econda comoacmln 
•* • ."Ti '-c e v •.!;.-•*." \r.r.":"' 
c.À- ^ " 

— Com:»T!7".o co.nan1ar.te* 
Il p V ' r n e rio! tcT»n*e è -f.in­
sito ali a c i - v e ^ T m e n t o 

4 
Ch>*i m fretto-
— Come In <3potc? 
— Come volete ohe io sap­

pia? Seno qu i ' 
— Dove"» 
— Qui vi dico — Fevriu-

'<ov parlava con l i s i a ca i -
ma ab . tua ' e che a volte m* 
esasperava — Vi sto dicen 
do. compagno c r m i n d a n t e 
che sono qui Si sono mes«' 
a disposizione della compa­
gnia. 

— Chi? 
Non riuscivo ancora a ca­

p i le oppure avevo capito 
t roppo bene, ma~-

Ma forse in quel momento 
tut to appar iva diverso. Se -
vriukov rispose: 

— Il t enente Brudny.. . e 1 
suoi uomini. Quelli che sono 
tornat i . Qua t t ro sono morti 
compagno comandante . 

— K i tedeschi? F- la s t r a ­
da? 

Q u ^ t a domanda mi usci d' 
bocca senza volerlo, benchc-
non fosse necessario chiedei 
nulla Era chiaro... Mi giunse 
ìa risposta da Sevr iukov: la 
>trada era s ta ta occupata da! 
nemico lo tacqui. Sevtiti-
kov chiese-

— Compagno comandante 
ini sentite? 

— Sì. 
— Volete Brudny 

fono? 
— Non occorre 
— E al lora? 
- Aspettatemi. 

Denos'.o il r iccvitoie 
TV moi-s: suhi lo 

al tole. 

no;-

s iuida i e n / a averne t : c ( v . J citano di 1.1. t ie giorni p n -
ì 'oidine. Erano scappat i ! I i i j . in quella sera momora-

Dooo alcuni minut i mi r» ! )ile avevo congedato quei 
cai a cavallo al comando dei ; oldati. Anche ora calava II 
la seconda compagn.a . Nun.erepiiscolo. Ma allora, tre 

Ecco, d-.inouc. era sucers 
c i la enra pocciore 

T e m b i l o non era a \ e r uer-
so aue l ' a s t rada Vi ero gì" 
i r e n a r a t o Secondo le pro-
vi.-ioni t a t t c h e . doveva sme j 
' M e r e nr ima o voi. j 

Ma quel giorno un mio te I 
i c n t e . un mio plotone. m>" 
combat tent i sì e r ano rit i ! 
rati, avevano abbandonato U' Mi avviai lentamente verso II fiume 

g:o:in -li. 1:1.1. in: JVC'..« .n - * 
colto una lo; illazione mil i ta- j 
io. Ora .nvecc- i aOidat:. coi. | 
e r ano tornat i , sedevano 01 

giacevano s tanchi sul suolo j 
coperto di neve precuce. ! 

Presso la ridotta s» notava! 
il g ruppo dei cor.iandanti i 
Uno di bassa s ta tu ra si s tac­
cò dal gruppo e corse ver--c » 
di ine: ì 

— In pied.! At tca t i ! ' 
E ia Bn tdny . Rjs^ i ' in tom- ' 

bat te ; t.iccir. e mi sr.luto in1 

.-ìodc perfet to • 
— C o m p a g n i comandan te 1 

del t a t t ag i . onc . . — comin 
ciò a d .rc agitato. .' 

Lo in te r ruppi . 
— Tenen te Sevr .ukovl Ve­

nite qui! 
S c v r n k o v r.Ckrorac con p . s 1 

* ' pesantr- \ 
— Ch. e 00 : da ve: il co-1 

mandaritc-* ; 
— Io. c-^mpaii". C''.-;.i"d.i::-

•e do» hattr-gl-onc 
— Perche r.^r. ó.^e eli or-

ii.-v'' Perche 1 o'.otor.e r.ie 
e al . ine ito? Cos'è onesta con ' 
, u<o"-- ' ' Tu*". ;n r 'za per ' . e 
Anche : comar..1,int:' '• 

A c c o r s e r?'«ziar.ov M . 
ehlese piano .n ] ngua k a - , 
«a'kha-

— Ak*ak.i!. cn< ò successo ' , 
Risnos- -n russ 
— Von i eie inteso 1 ord­

i r c-iremcrpe n^' . t i- ik ' ' 
r'ira! 

Pe* n*i^Ichc «ccondo **o ( 
« ' an iv . r i m i s e ,mr.mii ' - | 
A\Tcbbp voluto p i r l a r c m 
non si decideva. Capiva ch 

::i 0.0.^. ni'im-.iilii ni_:i ai ' iuj 
usco.tat?. non avrei ammesso 
oe.>.-un .n\ .lo alla cal .na. 

La r.»;ida colonna .leil -
f.-iim-izioae spiccava n e r i sul­
la neve Suoen t iò il siìen-
z.o S >!o à. lontano ria est 
g .un^cvi un rombo se fioca t»» 
di cannoni . Mi avvicm .i ali-» 
'.-mt-r-cnta. Questa volta li: 
Se» r .ukov a presentai e la 
'e.-.7a Al - :-» : .mco . nervo 
>..mcr.te. «ui; a t t en ta stav?l 
r»:.id::v M: r.'-.V.-i a lu:. I 

— Al l a r n a r t e . j 
P:e«e a d i re f.ettolosaiv.en-

' • - ' - ! 

— Co-npe^no comandante j 
022: .1 plotone t infc :zato c ot j 
to .: m.o comando ha annien-1 
*.!o un ce.it naia circa di fi ! 
s-1-*". re.i e: h i n n o pccerchia j 
' : Io '-•-» pre-o la d-'c:.":."!-!0 * 
i t t r ' c c r e s ' o n d a r e . 1 

— Ren-r rra pere!?è il P ! • . 
'^-.e r.—: è rltor.ir.to su1.'.ri 

— COTI ; -,-2-^rt ,-o'i>.-'-inr.'e ! 
•' o-"-io ipseru'ti— ! 

— In-i^'.ilt: ' ' ' 
C-rlle. o i e s t i >. : ole. , -o - | 

-.1 cor. rvì r 
-- Tn- •"".: • •* E na: :; o 

-'.-«'ni rt g ust.ficartl '• 1-
iue-t"> a'-io-n^pto"* TI t.erv'e j 
h > c n n ' i n c i t o ' **-
-,-»•-,•, (--1-* C! Ì! 

co te? ILspondi? 
Brudnv taceva. 
— Peccato — . cont inua: . 

seccato che non ti s e n t a m 
le donne. Ti avrebbero schiaf­
feggiato e sputa to in faccia 
Tu non sei un ufficiale de l ­
l 'Esercito Rosso. Sei un v i ­
gliacco. 

Di nuovo ti.: lontano cehc^ -
2I0 sordo il tuono dei can­
noni. 

— Senti"' I tedeschi sono 
anche laggiù, d ie t ro di no ' . 
I . iepiò il nemico c r e m e s i 
Mosca. Là si bat tono i n o ­
stri fratelli. Noi. il n o s t r i 
battaglione, s iamo qui a p ro ­
teggerli da un attacco sui 
fìr.nchi. Es-i hanno t ìducn 
i^ noi. fidar, i sulia n o - t r i 

^-:ste 12.' •erano eoe n" 
i r -eerer ro passare T •" 

Tu 
O 0 1 

•;*.• -to fiducia in 
•\e-\-. una s t rada, lo 1 loe~av. 
hri: avuto pnura. <• -^i f-ig-
-• to. Credi di ave.- se-e.-^lie"-
" ìen te n'il '- irdonato i n a s t e l ­
li '* No. tu ha . ced ito Mo< 
-ea! 

— Io :o . ^de: 
h o o d i 

e s t t t t 
a: otnttr 

*rn n -

-•zi T'rali e c-edi che m i • 
-cr."»rere.o n « e ^ u i r e ' Dv—'-' 

— - ,vd->,- \fos."-». "1 n i - " ' 
. - . - - - . p p - -in-3 - e 1 ^-,««'\--
T--. T".-. r i i - t r r finv""r'io --
•«ve1-.'. P I V donne: « Ci hnn 

no inseguit i . . - . E" così, speon 

— F i s t i , non 
ì " t : Vattene. 

— Dove? 
— Aì r<v:to che 

"•'.,.T1.1'.'1 
Tnd :e-:i l 'altra r 'va d^1 n'.t-

T 1 Te testa di P.riidrv e! 
-••>;-- T-r.e s - volesse c--,->r-
*i'f ."'dietro, dove la m"i 
-"-ir.o "*ì mostrava Ma fre-
^ò nue«to moto srsontaneo. ••> 
-on»-ntiò a res ta re «ull 'ntten-
ti davant i a me ("Confini.«z.' 
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